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TERRITORI FRAGILI

STORIES

Territori Fragili è molto di più di una pubblicazione 
scientifica.
È una piattaforma di ricerca che ha visto coinvolti tutti 
gli afferenti al Dipartimento di Architettura di Pescara. 
È il consolidarsi dei rapporti internazionali tra una rete 
di Università europee che hanno nell’area di 
appartenenza adriatica la loro matrice storico 
culturale. È una macchina organizzativa complessa 
che ha reso possibile l’interazione di più di un 
centinaio di ricercatori provenienti da diverse 
Università europee. È la premessa di quel concetto di 
III missione universitaria che intende riversare sui 
territori di appartenenza il know how delle ricerche 
universitarie. 
È soprattutto la passione e l’entusiasmo dei nostri 
giovani nel mettere a sistema le loro intelligenze per 
ottenere un risultato che va molto oltre la sommatoria 
dei loro singoli sforzi scientifici.
Il mastodontico volume che ne è scaturito quasi ci 
sorprende. Un po’ come quando si raggiunge la cima 
di una montagna: durante il percorso si è concentrati, 
testa bassa, nel superare una dopo l’altra le asperità 
del tragitto. Poi dopo ore di fatica si arriva in vetta, ci 
si volta finalmente indietro e si rimane stupiti nel 
vedere quanto cammino si è fatto e nel riconoscere 
laggiù in fondo il punto da cui si è partiti. 
 
Con lo stesso sentimento di stupore e di orgoglio 
ripenso a tutte le fasi di questa meravigliosa 
avventura scientifica: dalle riunioni preparatorie per 
elaborare l’idea, all’organizzazione logistica della call 
internazionale, alla complessa macchina 
amministrativa del meeting di Pescara, alla accurata 
fase di revisione e curatela dei contributi di ricerca.Il 
mio augurio è che questa pubblicazione non 
rappresenti l’atto conclusivo di un’esperienza di per 
sé già gratificante, ma una tappa intermedia di un 
percorso di collaborazione tra persone e istituzioni 
che porti a riconoscersi intorno al tema dei territori 
fragili non solo la comunità accademica, ma anche e 
soprattutto le agende politiche degli Stati membri e 
delle loro comunità locali.   

Perché è chiaro che il futuro sostenibile del nostro 
pianeta, la preservazione del suo habitat, passa anche 
attraverso la cura dei territori che oggi consideriamo 
fragili e che in un futuro prossimo, potrebbero 
diventare scenari abitativi non certo alternativi, ma 
sicuramente complementari ai fenomeni attuali di 
inurbamento globale. 
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 PROF. PAOLO FUSERO
Direttore Dipartimento di Architettura, Università G. d’Annunzio, Pescara
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Abstract  

Like any other discipline dealing with 
urban settlements and human relations, 
landscape architecture infiltrates from 
the larger scale to the local project, 
arriving to colonize interstices between 
the different layers of the city, scales of 
intervention and wide range of users.  
 
Urban lost space, voids within the urban 
fabric, become then a great lesson to 
understand how landscape can be a 
tool to deal with urban scape’s figures 
and not just a superficial practice to 
mitigate or embellish.  

Parking lots belongs to that kind of lost 
spaces that have a secondary role 
within the urban machine but are 
mandatory to make it work.  

Forgotten from a design point of view 
due their lucrative character, their great 
impact on land use, their capacity to 
relieve the city of the increasing 
presence of cars and their importance 
within an ecological and sustainable 
framework where the proper use of its 
materials can help reduce impervious 
surfaces, fight heat islands, and 
contribute to the control of water runoff 
and effective groundwater recharge, 
make them claim our economic 
investment and our attention as 
designers of our urban environment.  

Renowned landscape designer Diana 
Balmori stated that “a Parking lot seems 
an unlikely place to begin the design of a 
new building and landscape” but she 
managed to make it the main public 

space of the Botanical Research 
Institute of Texas, part of a collecting 
rainwater and ecological operating 
system; it is no longer a problem to 
solve, but an element to delight visitors 
from the moment they park their cars. 

The paper will review recent projects of 
parking lots that become a great lesson 
on how to deal with the sense of identity 
of a community, the inclusion of leftover 
spaces or the hybridization of their 
programs, within the urban ecology and 
contemporary public realm. 
 
Introduction  

If we could take a look to our cities from 
the air, we will clearly notice how roads, 
highways and parking spaces are 
prominent in our modern civilization. 
Since the standardization of the car in 
the early twentieth century, their use 
have intervened decisively in the 
architecture of the contemporary city 
and parking space have become one of 
the most important and most 
underappreciated components of the 
present-day urban environment. They 
have also colonized all different scales 
of spaces, from the enormous parking 
lots of the mall to the leftovers and 
almost haphazard spaces. 

  
Even if the car stays parked for almost 
90% of their life, no one seems to pay 
attention to their design and from the 
beginning parking lots have always 
looked the same: most of the time they 
are mere asphalt extensions where to 
storage cars. 

THE POTENTIAL OF PARKING 
LOTS’ role IN URBAN 

SUSTAINANILITY  
MARTA RABAZO MARTIN - Università degli Studi Roma Tre Roma and 
Universidad Politécnica de Madrid 
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Premessa 
 
Nel 2020, anno considerato decisivo per 
la lotta al cambiamento climatico, al  
Polo Sud, per la prima volta nella storia, 
è stata registrata la temperatura record 
di 20,7° sopra lo zero. Nel corso dei se-
coli l’uomo è riuscito a modificare, at-
traverso la sua attività sulla terra, habi-
tat naturali e sistemi climatici contri-
buendo a rendere sempre più fragili i 
contesti urbani in cui viviamo. Le città 
sono il palcoscenico di queste trasfor-
mazioni e oggi rappresentano gli orga-
nismi più vulnerabili. Per questo occorre 
riconsiderare, attraverso nuove strate-
gie, i paradigmi economici, politici e tec-
nologici della pianificazione urbana, in 
modo da concepire strumenti nuovi per 
l’adattamento e la mitigazione al cam-
biamento climatico. Quasi inaspettata-
mente, sfruttando sistemi di finanzia-
mento, in Sud America, prima che  
nelle altre parti del globo, l’architettura 
torna a lavorare sulle città e a curare  
il pianeta.  
 
In queste megalopoli si sperimentano i 
processi collettivi per abitare il mondo 
generando un senso di comunità e di 
appartenenza. Queste città sono carat-
terizzate da luoghi non finiti, in continuo 
mutamento, una attribuzione che po-
strebbe essere estesa a tutte le città. 
L’individuazione delle nuove forme di 
azione collettiva che consentono alla 
città di esplicitare al meglio la sua con-
dizione infinita che esprime la sua ca-
pacità di essere continuamente adatta 
ad essere abitata nel tempo. Segnali 

forti in questo senso arrivano dalle più 
recenti esperienze internazionali di go-
vernance delle trasformazioni urbane. I 
multilateral financing plans. 
 
La caratteristica principale di questi 
programmi di finanziamento è  
quella di essere aperti al cambiamento, 
all’inaspettato, di costruire all’infinito 
nuove possibilità di fronte alle sfide del 
nostro tempo, in cui i cambiamenti eco-
logici sono in conflitto con le economie 
e la società con l’economia.  
 
Le città diventano così infinite cities.  
Non rappresentano però dei modelli. 
Non fanno riferimento alla crescita indif-
ferenziata delle metropoli, come “La cit-
tà infinita” di Aldo Bonomi (Mondadori, 
2004). Le città infinite, come gli infinite 
lieux del Padiglione Francese alla Bien-
nale di Venezia 2018, sono tali nel tem-
po. Sono in grado di rigenerarsi conti-
nuamente, di iniziare nuovi cicli di vita 
quando la loro decadenza sembra al 
massimo livello. Sono le città continua-
mente resilienti alle crisi e alle catastrofi 
che le affliggono, che hanno spiccata 
capacità adattiva e che restano sempre 
centrali nel dibattito sulla qualità della 
vita urbana. 
 
Contesto 
 
Un ruolo importante nella lotta al clima-
te change è quello delle istituzioni che 
muovono grandi capitali e forniscono 
assistenza tecnico-progettuale per 
promuovere la cultura e gli interventi per 
la crescita sostenibile della città. In que 

LEARNING FROM  
INFINITE CITIES 

MAURA MANTELLI – Dipartimento di Architettura, Università G. d’Annunzio  
Chieti - Pescara 

MANTELLI MAURA
Learning from Infinite cities
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sta linea sono significative le recenti 
esperienze internazionali di governance 
delle trasformazioni urbane con i  
Multilateral Financing Plans. Come il 
Programma per le città emergenti e so-
stenibili (ESC) del Banco Interamericano 
de Desarrollo. Un programma di assi-
stenza tecnica non rimborsabile che 
fornisce supporto diretto ai governi nello 
sviluppo e nell'esecuzione di piani d'a-
zione per le città. 
 
All’interno dei loro programmi di sup-
porto diretto ai governi, lasciano spazio 
a vere e proprie strategie di rigenerazio-
ne, avendo come obiettivo il raggiungi-
mento di un assetto della città più inclu-
sivo, sicuro, resiliente e sostenibile. Le 
Multilateral Development Banks (MDB) 
operano in contesti eterogenei, classifi-
cando gli habitat in "modificati", "semi-
naturali" e “urbani” in diverse zone del 
pianeta. L’Inter-American Development 
Bank (IDB) o Banco Interamericano de 
Desarrollo (BID), la World Bank (WB), 
l’European Bank for Reconstruction and 
Development (EBRD), l’European In-
vestment Bank (EIB), l’Inter-American 
Investment Corporation (IIC), l’African 
Development Bank (AfDB) e l’Asian De-
velopment Bank (ADB), sono solo alcune 
di queste organizzazioni.  

Queste banche sono orientate sulle ga-
ranzie operative del settore pubblico al 
fine di incoraggiare lo sviluppo econo-
mico e sociale dei territori in cui operano 
e scongiurano, con il loro lavoro, 
l’aumento delle risorse stagnanti. In 
questo quadro, le operazioni legate ai 
territori delle città dell’America Latina e 
dei Caraibi che devono far fronte allo 
sviluppo nel tempo dei grandi problemi 
legati alle megalopoli come le tensioni 
sociali ed ecologiche, problemi di inte-
grazione, rappresentano casi studio di 
grande interesse. Si tratta delle regioni 
più squilibrate al mondo. Alcuni indica-
tori di sviluppo: quelli riguardanti la po-
vertà estrema, la salute, l'ambiente e la 
diversità, non sono ancora al livello di 
quelli di altre regioni emergenti e rivela-
no debolezze strutturali nelle economie. 
Quella latinoamericana è la seconda re-
gione più urbanizzata del pianeta con 8 
persone su 10 che vivono in città. In 
questi territori, tra il 1950 e il 2014, le 
città sono cresciute a ritmi senza pre-
cedenti, con grandi aumenti di popola-
zione ed enormi problemi sociali.  
 
Tuttavia non sempre è stato così. Le 
Multilateral Development Banks hanno 
un ruolo cruciale nel raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile e 
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dell’Accordo di Parigi. Ma non tutte negli 
anni si sono realmente impegnate per 
allineare la propria strategia finanziaria 
allo sforzo climatico globale. 
 
Si prevede che nei prossimi 15 anni ver-
ranno investiti a livello mondiale circa 
90.000 miliardi di dollari in infrastruttu-
re”, le future scelte di investimento de-
termineranno se avremo imboccato un 
percorso di crescita intelligente e inclu-
sivo sul clima o uno ad alto tenore di 
carbonio e insostenibile”. È quanto so-
stiene il think thank europeo ERG, 
nell’incipit del documento redatto sullo 
studio delle sei principali banche di svi-
luppo mondiali e sui flussi monetari da 
loro gestiti. 
La Banca Interamericana (BID) risulta in 
cima alla classifica nel supportare la 
transizione verso una strategia low car-
bon grazie al maggiore impegno e a un 
rapporto finanziamenti sostenibi-
li/finanziamenti fossili di quasi 14:1. 
L’istituto ha pubblicato lo scorso anno il 
Rapporto di sostenibilità 2017 dedicato 
all’America Latina e i Caraibi in cui iden-
tificava la particolare vulnerabilità della 
regione agli impatti dei cambiamenti 
climatici, offrendo una panoramica delle 
misure adottate per contrastarli. 
 
Quindi quali progetti possono rigenerare 
queste società urbane? Come si può 
abbattere l’aumento dell’Urban Foot-
print e creare nuove ecologie all’interno 
della città? Quali sono le opportunità per 
ridurre le disuguaglianze nello sviluppo? 
 
Programma 
 
Tra gli altri esaminati la tesi indaga sul 
caso di studio del BID (Banco Interame-
ricano de Desarrollo) che sembra essere 
il più interessante nel provare a dare 
delle risposte su un nuovo paradigma di 
sviluppo urbano. Il BID è 
un’organizzazione che lavora per mi-
gliorare la vita in America Latina e nei 
Caraibi (mejorando vidas è il loro slo-
gan) attraverso il supporto finanziario e 
tecnico-progettuale per i paesi che vo-
gliono ridurre la povertà e la disugua-
glianza.  

Questo programma contribuisce, oltre 
che a migliorare la salute e l’istruzione, a 
far progredire le città e le sue infrastrut-
ture, con l’obiettivo di raggiungere lo svi-
luppo in modo sostenibile e rispettoso 
del clima. Questa Banca fornisce presti-
ti, sovvenzioni e assistenza tecnico-
progettuale, inoltre conduce ricerche 
approfondite mantenendo un forte im-
pegno al raggiungimento di risultati mi-
surabili e ai più elevati standard. 
 
Il programma ESC adotta un approccio 
multidisciplinare per identificare, orga-
nizzare e dare la priorità agli interventi 
urbani. Negli ultimi due secoli le città 
sono state progettate in relazione con i 
sistemi infrastrutturali: strade, linee fer-
roviarie, rete elettrica, rete idrica. Ciò che 
modellerà le città in futuro sarà un'infra-
struttura in grado di gestire gli effetti del 
cambiamento climatico su più livelli. 
Un'infrastruttura verde, ibrida e multi-
funzionale, in grado di aiutare a proteg-
gerci dall'innalzamento dei livelli delle 
acque, a limitare l'erosione e a consoli-
dare il suolo, a mitigare gli effetti delle 
ondate di calore nei quartieri più vulne-
rabili. Permetterà di connettere spazi 
pubblici cooperanti e pronti a rispondere 
a eventi improvvisi e a cambiamenti nel 
tempo. Questo è uno degli obiettivi più 
difficili che bisognerà affrontare e allo 
stesso tempo un'opportunità per ripen-
sare il modo in cui si progettano le no-
stre città.   
 
Attraverso il programma Città Emergenti 
e Sostenibili (CES - Ciudades Emergen-
tes y Sostenibles), il BID garantisce un 
approccio interdisciplinare per identifi-
care, organizzare e dare priorità agli in-
terventi urbani. Questo approccio si ba-
sa su tre criteri fondamentali: la soste-
nibilità ambientale, la sostenibilità urba-
na e la sostenibilità fiscale. Ogni proget-
to finanziato dal BID passa attraverso 
una serie di fasi:  
- Preparazione del progetto: la Banca 
definisce e rivede periodicamente le 
strategie nazionali attraverso un dialogo 
continuo con il paese membro benefi-
ciario. Il paese e la Banca identificano 
congiuntamente le iniziative attraverso 
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studi, analisi e selezione di strumenti 
finanziari.I risultati di queste attività pre-

liminari servono a definire un profilo di 
progetto che fornisce informazioni di 
base relative al suo obiettivo, ai suoi 
aspetti tecnici, al contesto, alle garanzie 
ambientali e sociali proposte, a una va-
lutazione degli importi di finanziamento 
previsti e a un'agenda preliminare per la 
sua esecuzione. Il profilo di progetto a 
seguito della valutazione nel corso 
dell'Ermibility Review Meeting (ERM), nel 
quale si determina l'ammissibilità 
dell’operazione e la convalida dei requi-
siti di tempistica e risorse, viene appro-
vato e successivamente elaborata la 
proposta per avviare le operazioni.  
- Approvazione: una volta che il Consi-
glio approva il progetto, il contratto di 
prestito può essere firmato dal paese 
membro.   
- Implementazione: l'attuazione del pro-
getto prevede il monitoraggio periodico 
delle attività e dei risultati attraverso un 
rapporto sul suo avanzamento.  
- Completamento e risultati: una volta 
che un progetto è stato realizzato, le va-
lutazioni vengono completate per misu-
rare i risultati ottenuti.  
 
L’innovazione di questi progetti nasce 
dalle sfide che la Banca mette in atto 
attraverso i suoi programmi. L’obiettivo 

è sviluppare studi e progetti urbani al 
fine di creare una visione a lungo termi-

ne e supportare la crescita sostenibile 
delle città. Oltre alla produzione di dati 
analitici sul contesto il lavoro importante 
è quello messo in atto dai progettisti del 
BID. L’architettura si rivela un dispositi-
vo fondamentale a supporto di uno svi-
luppo sostenibile, per il miglioramento 
delle prestazioni ecologiche urbane e 
della qualità complessiva degli spazi e 
della vita in città. Inoltre, deve essere 
capace di innescare processi partecipa-
tivi completi di condivisione progettuale 
tra progettisti, cittadini e istituzioni  
locali.  
Con l’importanza culturale e teorica che 
hanno assunto, queste pratiche innova-
tive di progettazione urbana sono dive-
nute strategiche per la pianificazione a 
lungo termine. Il sud America è la scena 
di questo nuovo modo di fare città. Que-
sti programmi identificano una via per-
corribile, non rappresentano necessa-
riamente degli esempi da replicare, ma 
rappresentano un punto di vista nuovo 
da cui guardare il cambiamento 
nell’architettura e nelle città.  
 
Processi 
 
In Asia, Africa e America Latina, quasi 
un miliardo della popolazione vive in in-
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sediamenti informali, in ambienti non 
pianificati, costruiti dai loro stessi resi-
denti. Secondo il Programma delle Na-
zioni Unite, questo numero dovrebbe 
raddoppiare entro il 2030.  
 
Sebbene gli insediamenti informali ab-
biano contribuito e contribuiscono poco 
alle emissioni di gas a effetto serra, so-
no i più vulnerabili agli effetti dei cam-
biamenti climatici. Pertanto, secondo il 
programma del BID, è importante con-
centrarsi sugli insediamenti informali 
come base per testare nuove soluzioni 
in grado di integrare più sistemi ecologi-
ci e diventare così priorità. Questi habi-
tat sono caratterizzati dalla mancanza 
di integrazione socio-urbana. Non sono 
considerati della pianificazione territo-
riale e hanno un accesso limitato a in-
frastrutture, attrezzature e servizi pub-

blici di qualità, contribuendo alla pover-
tà, alla emarginazione e alla frammen-
tazione sociale. 
È possibile individuare tre fasi di azione 
progettuale. La prima riguarda il New 
Life Cicle, i nuovi cicli di vita per i mate-
riali urbani. La seconda fase sono le 
operazioni di Retrofitting, ovvero la ca-
pacità degli edifici di rigenerarsi comple-
tamente consumando meno Co2 e pro-

ducendo energia da fonti rinnovabili. 
L’ultima fase è quella del Community 
Creating, la creazione del senso di  
appartenenza ad una sfera sociale  
radicata.  
 
Queste azioni progettuali sono perse-
guite attraverso il finanziamento e i 
nuovi interventi sullo spazio pubblico e 
sulla città esistente, con concorsi di ar-
chitettura internazionali.  
I progetti più significativi finora realizzati 
sono legati ai temi della comunità e del-
lo sviluppo sociale come il Jardín Infantil 
Carpinelo progettato da Viviana Peña e 
Catalina Patiño. La scuola si trova in un 
quartiere perriferico di Medellín, dove 
montagne e palafitte non si innalzano 
sull’aqua ma sulla terra, lasciando pas-
sare terra e acqua nel progetto. 
Altre tematiche riguardano comunità 
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che sorgono in luoghi in cui le risorse 
naturali sono scarse.  
La produzione, il consumo e lo smalti-
mento di beni e risorse naturali hanno 
un grande potenziale da incorporare nei 
sistemi per contrastare il cambiamento 

climatico nell'ambito dello spazio pub-
blico. Il progetto di Tiuna el Fuerte è ba-
sato sulla partecipazione.  
È sviluppato in un luogo della città molto 
complesso. Un vecchio parcheggio ab-
bandonato, circondato da autostrade. 
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Nel mezzo di questa struttura urbana è 
stato sviluppato il parco culturale.  
Il parco consente l'uso di terreni inutiliz-
zati in un pezzo complesso di  
città.Vengono indagati temi come quello 
della mobilità e dell’accessibilità per 
fermare la disconnessione urbana che si 
trasforma spesso in uno svantaggio 
economico e in un danno sociale.  
Il progetto Plaza Eestacional di Orlando 
Vásquez Pérez e Gabriel Visconti, situa-
to nella comunità di Catia, è inserito 
all’interno di una rete di spazi progettati 
per rispondere ai flussi ecologici 
all’interno dei quartieri informali. 
 
Affinché le comunità meno servite pro-
sperino, occorre perseguire progetti re-
silienti. Progetti in cui lo spazio pubblico 
diventi una piattaforma in grado di ge-
nerare sistemi performanti nella città. 
 
Il BID sviluppa progettualità e ma so-
prattutto produce effetti concreti sulle 
città. Basta citare alcuni interventi come 
quelli di Groundlab e LyonBosch+Martic 
a Santiago del Chile.  
Un progetto per convertire il principale 
corridoio di trasporto di Santiago in un 
atrio lineare. O come quelli di ecosiste-
ma urbano per il centro storico di Cuen-
ca, patrimonio mondiale dell’UNESCO 
dal 1990, che ha l’obiettivo di creare una 
rete di punti attivi in grado di migliorare 
l'esperienza urbana del centro storico.  
Oppure come il primo progetto degli Ur-
ban ThinkTank per il Centro Civico di 
Mar del Plata in Argentina che trasforma 
in una figura urbana proattiva il tema 
della povertà urbana spesso relegata ai 
margini delle città.  
In tutti questi progetti l’architettura 
sembra esprimersi nell’incontro tra 
preesistenze e un processo organico di 
trasformazione che ha senso solamente 
se risponde ai bisogni e ai desideri di 
tutti. Queste città – e in definitiva tutte le 
città – potrebbero essere considerate 
come un perpetuo ‘non finito’. Questo 
concetto richiede però un cambio di pa-
radigma nei confronti del paesaggio co-
struito e delle sue trasformazioni.  
I luoghi infiniti stanno imparando a rige-
nerarsi forse prima e di più nelle città 

dell’America Latina piuttosto che nelle 
città del mondo occidentale, favorendo 
l’apertura di un nuovo campo di ricerca. 
La pianificazione attuata dal BID richie-
de la codifica di strumenti nuovi, capaci 
di far fronte a tali cambiamenti, nuovi 
dispositivi efficaci per la via della resi-
stenza dei territori fragili, della bellezza, 
della felicità e di una modificazione sen-
za tempo. 
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Introduzione 
 
Da diversi anni si stanno compiendo 
moltissimi sforzi al fine di sviluppare 
nuovi sistemi, metodi e tecnologie 
capaci di favorire la sostenibilità 
ambientale.  
Una delle sfide maggiori in questo 
senso consiste nell’aumentare 
l’efficienza delle città, diminuendo il 
consumo di energia e allo stesso tempo 
la loro dipendenza dai combustibili 
fossili, che per più di un secolo hanno 
inquinato gravemente il nostro pianeta. 
Molte città si stanno cimentando in 
questa prova, intervenendo sul costruito 
o immaginando piani ex-novo; tra 
queste ultime ce n’è una che promette 
di diventare un esempio di come «le 
città possano raggiungere un rapido 
sviluppo urbano riducendo allo stesso 
tempo la loro produzione di energia, 
acqua e rifiuti»1.  
Questa città si chiama Masdar City e nel 
corso del paper verrà presa in esame 
per sviscerarne i principi, le 
caratteristiche e le soluzioni innovative 
messe in atto. Tenteremo dunque di 
rispondere alle seguenti domande:  
 
Quali sono le idee progettuali che danno 
forma a Masdar City e com’è 
organizzata? A distanza di dieci anni dal 
progetto, cosa si è ottenuto 
concretamente? E infine, possiamo 
considerare Masdar City come un best 
practice da proporre in altri contesti?  

Analisi del caso studio: Masdar City 
 
L’annuncio della nascita di Masdar City 
è stato lanciato nel 2007, con la 
promessa di diventare in breve tempo 
una delle città più sostenibili del 
pianeta2. Secondo le stime degli stessi 
promotori la città sarà completata nel 
2030 e ospiterà 50.000 residenti più 
40.000 persone tra professionisti e 
studenti temporanei. Ad accoglierli ci 
saranno edifici dalle alte prestazioni 
energetiche e dotati di sensori collegati 
tra di loro tramite un sistema di internet 
of things (IOT), il quale, se da una parte 
serve a gestire i sistemi di domotica che 
regolano il clima interno alle strutture, 
dall’altra permette alla città di 
trasformarsi in un laboratorio “real-
time”, attraverso il quale monitorare il 
comportamento dell’organismo urbano 
e valutarne la capacità di utilizzare le 
risorse a disposizione. Un esempio già 
realizzato di edifici di questo tipo è il 
Masdar Institute of Science and 
Technology, che ospita laprima 
università indipendente dedicata 
interamente alle sfide della sostenibilità 
ambientale, attualmente coinvolta in 
ricerche sperimentali insieme con il 
prestigioso Massachusetts Institute of 
Technology di Boston. La presenza del 
MIST a Masdar City può essere 
considerata centrale e non soltanto dal 
punto di vista delle dinamiche urbane 
ma anche del funzionamento dei 
meccanismi che consentono alla città di 

strategie di sostenibilità 
nelle nuove città di 

fondazione 

LORENZO MASSIMIANO - Dipartimento di Architettura, “G. d’Annunzio” 
Chieti-Pescara 
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